
                                                                                                              

 

OMBRE SULL’ EX ARSENALE DI PAVIA 
Qualcuno pensa di liberarsi di noi ? Spiacenti di continuare a deludervi..! 

Potete però ovviare all’ inconveniente seguendo le istruzioni qui sotto 

Cari colleghi e colleghe,                                                                                                                   
non pensavamo di assistere all’ ennesima riprova del fango in cui sguazzano le procedure di 
reimpiego per i dipendenti civili di Pavia, come d’ altronde tutto il riordino del ministero Difesa. 

Invece, dopo due anni di confronti territoriali in cui venivano posti tutti gli impegni, enunciati 
gli inviolabili diritti, il rispetto delle pari opportunità e di regole sancite;                                            
sono bastati poco più di 2 mesi per mettere fine, nemmeno velatamente, a tutto ciò sapendo 
(sorpresone a parte) di non poter metterci un cappello sopra. 

Scopriamo qualche carta                                                                                                                            
Dal 28 Febbraio 2010, finiti i tavoli di confronto, Il Ministero, con atti interni ha attuato un primo 
trasferimento di 100 dipendenti senza una riga di decretazione di chiusura, ed anche dopo,   
il programmato incontro che aveva compiti di valutazione e gestione del reimpiego in 
attuazione, (conclusosi con un nulla di fatto per tante criticità esposte da tutte le O.S.)               
registriamo oggi, un ingiustificato quanto irrispettoso ritardo dei termini nonché una gestione 
nebulosa e distratta che produce solo pesanti ripercussioni morali economiche e professionali 
per tutti i dipendenti già trasferiti e in attesa di esserlo, con il dovuto rispetto.   

Nel frattempo però, forse con interlocutori di favore, si movimentano qua e la, mostrando un 
carattere da padroni di ferriere, poche e definite posizioni con poca trasparenza, 

abbandonando di fatto i tanti e più importanti problemi già abbondantemente evidenziati. 

Cosa vogliamo?                                                                                                                                   
La nostra O.S. ha già ampiamente interessato ogni Istituzione Nazionale e Territoriale sulle  
varie tematiche e il preoccupante silenzio di questi mesi da parte di tutti, ma solo con l’ unico 
interlocutore, ( il Dott. Argentieri, vicario della prefettura di Pavia) abbiamo dibattuto e 
trovato accoglienza ai nostri appelli.   _riportiamo nel retro riassunto dell’ incontro_                                                      
Ciò non può bastare….    pur avendo riscontrato un serio interessamento e impegno, almeno 
per quanto riguarda la ricerca di maggiori impieghi territoriali, siamo qui per rinnovare questo 
appello a tutti e ricercare insieme soluzioni oneste e rispettose di un auspicato impiego sul 
territorio pavese di tutti i dipendenti, tanto aspirato.                                                                         
Non era un nostro slogan, temiamo solo che non sia dimenticato, il tempo non è infinito…! 

Ma se la musica non cambia e cambia in fretta,                                               
possiamo porci solo la legittima domanda…                   Chi fa più schifo?  
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       RIASSUNTO DELL’ INCONTRO  
In data odierna alle ore 12.00, una delegazione di lavoratori del’ ex Arsenale sono stati ricevuti dal vicario 
prefettizio Dott.  Argentieri. 

Tutto ciò, a seguito di nostra richiesta inviata alle varie competenze politiche ed istituzionali a tutti i livelli, 
prefetto compreso, con il preciso intento di far intervenire opportuni strumenti nonché maggiori impegni 
nella fase di reimpiego in atto. 

Dopo una prima fase, a raccolta di informazioni sullo stato di fatto il confronto è risultato molto costruttivo 
e favorito, da una positiva volontà del vicario di percepire approfondire accogliere le nostre richieste. 

Si è quindi articola una lunga discussione nel rispetto delle parti cercando ove possibile le opportune vie 
di risoluzione e di impegni attuabili. 

Certo non si poteva magicamente trovare risoluzioni immediate e garantite, ma alla fine abbiamo avuto la 
piena consapevolezza di aver fatto qualcosa di utile alla causa, grazie anche alla disponibilità incontrata e 
ricevendo impegni di;  

“un sollecito presso il Ministero della Difesa” per accelerare e rispettare i tempi dei tavoli di confronto che 
registrano un ritardo ingiustificato. ( 25 giorni dal programmato )  

“una nuova indagine presso le amministrazioni pavesi” per incontrare maggiori disponibilità d’ impiego, 
partendo da Policlinico e Università che hanno appena rinnovato le proprie Direzioni. 

Sul tema delle tutele “legge 104 propria e assistenza” ha convenuto quanto sia opportuno il maggiore 
sforzo di tutti per non incappare in atti giudiziari, nel caso specifico a dato disponibilità di verificare la 
materia a tutto campo  e un mirato intervento presso Comune e Provincia. 

Per l’ istituto del comando e il suo proliferare, non è rimasto indifferente al fenomeno degli eventi, non si è 
sbilanciato su eventuali interventi, però abbiamo avuto la netta sensazione che la materia non sia stata 
propriamente digerita. 

In fine anche sul famoso progetto dell’ ufficio scolastico da realizzarsi nei locali della Palazzina della 
Direzione dell’ Arsenale, ha preso impegno di sollecitare ogni organo competente, per fornire se possibile 
informazioni al riguardo, si è convenuto inoltre che questo reimpiego non possa trovare le parti sindacali 
distratte dal perseguire congiuntamente l’ obbiettivo di reimpiegare il residuo del personale sul territorio 
pavese, e convinti di non poter stravolgere gli eventi in atto in solitudine, si è concluso l’ incontro 
auspicando a breve positive risposte e nuovi impegni non ancora registrati. 
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